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Nella variegata famiglia del 
Coni, accanto ai più blasonati 

tiratori al piattello, ci sono 
anche quelli del tiro a segno 

raccolti nell'Utis 
G E N E PARLA assai di rado per molti In realtà è come non 
^ esistessero proprio ma nel vasto e variamente frequen-

J tato arcipelago dello sport Italiano tra 1 cittadini legittimi 
I della famiglia del Coni ci sono anche loro quelli del tiro a 
I segno, raccolti attorno alla bandiera dell Ults Sono 1 cugini 

con rapporti alquanto tiepidi del tiratori al piattello Unico 
punto in comune un atti vita sportiva che si Impernia sull uso 
di un'arma, per 11 resto tutto separato a cominciare dalle 
Federazioni In ossequio ad una abitudine radicatissima nel-

I lo sport Italiano Poco nominati ma assai conosciuti, gli az-
surrl dell'Ulta, nel poligoni di tutto 11 mondo perché gli italia
ni hanno una mira ottima e non e è manifestazione dove non 
compaiono tra t vincitori l nostri colori 

883 sezioni In tutta Italia, oltre diecimila Iscritti alla •sezlo-
I ne sportiva» punta di un iceberg che è costituito da oltre 

SOOmlla tesserati che hanno brindato con fierezza nell'ago* 
atodell'tM quando una loro collega la meranese Gulfler, por
tò all'Italia la prima medaglia di quella Olimpiade Unaptc-

I cola federazione con un grosso problema, quello di svincolar
si dal lacci di un ruolo Istituzionale che vincola 1 Ults ad una 
Origine strettamente militare collegando questa attività ad 

I una logica di guerra che non è certamente gradita Un vinco
lo che fi prolungato nell'attività che lo Stato affida all'orga
nizzazione per la concessione del permessi per l'uso di armi a 
partire da quegli Iscritti d obbligo come le guardie giurate -Il 
tiro a segno è sport» ripetono all'UIts e vorrebbero dunque 
essere liberati dal ruolo di funzionari dello Stato per quanto 
riguarda I certificati di Idoneità al tiro per dedicarsi ali atti
vità sportiva vera e propria che di bellico non ha veramente 
nulla a partire dalle stesse armi che sono, ed appaiono anche 
all'oservatore casuale, soprattutto sofisticati strumenti per il 
tiro di precisione 

Francamente si resta sorpresi capitando una qualsiasi do-
I menlea In un poligono di tiro finendo per trovarsi di fronte 

L'importante 

I V 

K \ efare 
centro 

Edith Gufler, «argento» a Los Angeles 
Ora il suo obiettivo è la conquista dell'oro di «Seul '88» 

« Tiro « Milano (1tM) 

Da un anonimato olimpi
co profondo come un pozzo il 
•Tiro a segno» è stato libera
to il primo agosto 1984 grazie 
ad Edith Gufler, una donna 
dagli occhi allegri che ha fat
to abbinare II nome Italia al
la prima medaglia per la 
rappresentativa azzurra al
l'Olimpiade di Los Angeles 
Un nome, quello di Edith, 
che fino ad allora era cono
sciuto solo dai componenti 
la delegazione Italiana della 
Federazione del tiro sportivo 
riuniti, o meglio segregati, In 
una località In mezzo al de
serto californiano chiamata 
Prado dove gli organizzatori 
Usa avevano allestito i poli 

Soni di tiro E che l tiratori 
ella Ults acciuffassero una 

medaglia non se lo immagi
nava proprio nessuno, nem
meno quelli del Coni. Carra-

ro in testa, che attendevano 
con il fiato sospeso che con
cludessero le loro olimpiadi 
quelli di un'altra pattuglia di 
Illustri snobbati, quei mici
diali distruttori di piattelli di 
creta capeggiati da Luciano 
Glovannettl da Pistola 

Bersaglio dopo bersaglio, 
con un silenzioso lavoro fat
to di precisione e concentra
zione sul podio arrivò Edith 
Gufler di Merano Carrara e 
soci fecero un balzo di gioia, 
nelle redazioni del giornali 
In Italia fu U caos quel nome 
arrivato all'Improvviso sulle 
scrivanie faceva al più pen
sare a qualche specialità 
nordica che con le Olimpiadi 
non aveva nulla a che fare 
Cosi nel nome della merane
se che allora aveva 22 anni, 
si scoprì 1 esistenza di un pic
colo mondo di Infallibili cec

chini, quasi una setta com
posta da silenziosi affiliati 
che consumano 11 loro tempo 
Ubero all'ombra del poligoni 

Nel caso di Edith Gufler 
bisogna proprio dire che non 
si è lasciata scappare la 

?rande occasione visto che si 
imposta In una disciplina 

del tiro, la carabina ad aria 
compressa donne, che entra
va per la prima volta alle 
Olimpiadi Al podio Edith 
Gufler, figlia del titolare di 
un distributore di benzina, è 
arrivata con un allenamento 
massacrante, sette-otto ore 
al giorno ferma davanti a 
quel bersaglio che è sì posto 
a soli dieci metri ma che ha 
un diametro di soli 46 milli
metri e a guardarlo è solo un 
piccolo puntollno nera La 

Èasslone per il tiro a segno 
dlth l'ha ereditata dalla 

madre e In meno di quattro 

anni è diventata una specia
lista alzando e abassando 
decine e decine di volte di se
guito un'arma che pesa 
quattro chili 

Un allenamento che non 
richiede lo sforzo fisico ne
cessario al tiratori come Glo
vannettl che oltre ad affina
re Il colpo d'occhio debbono 
correre e fare ginnastica co
me atleti ma che è, soprat
tutto, legato al controllo del 
propri nervi Edith Gufler, 
comunque, nella gara che 
l'ha portata a vincere la me
daglia d'argento ha perso 
due chili di peso e fino all'ul
timo colpo non sapeva di es
sere in Uzza per il podio 
'Non mi sono mal resa conto 
di essere così vicina alla vit
toria, t'idea non mi ha sfiora' 
to la mente nemmeno per un 
attimo», disse candidamente 
tra un sorriso e l'altro la Gu

fler ammettendo anche che 
questo probabilmente 1 ave
va salvata da qualche errore 
decisivo Poi, alzate le brac
cia al cielo ricevuti 1 compli
menti del capi dello sport na
zionale Edith salutò tutti e 
volò a casa, dal genitori, da
gli amici, pronta a riprende
re non solo gli allenamenti 
ma anche li suo lavoro alla 
pompa di benzina del padre 
Non prima naturalmente di 
aver ricordato a tutti che la 
sua avventura di Uratlce non 
finiva certamente 11 e che l'o
biettivo era la prossima 
Olimpiade di Seul Poi, come 
per le oltre trecento donne 
che come la Gufler hanno 
fatto di questo hobby del tiro 
una specializzazione, i cala
to il sipario 

g. pi. 

Facilitazioni per i più bravi 

Quanto costa 
la pratica del 
tiro sportivo 

La pratica del tiro sportivo è 
relativamente poco costosa Le 
tariffo pei l« linee di tiro per le 
armi e per le cartucce sono con 
tenute e ie poi il tiratore ottie 
ne buoni risultati rientra nel 
novero dei «soci di Interesse se 
stonale* e gode di aiuti e di am 
pie facilitazioni 

Per le armi da fuoco calibro 
22 e per le armi ad aria com 
{•ressa I utilizzo dello stallo di 

irò costa 6 000 lire con suddi 
visioni orarie che vanno da 
un'ora per la pistola standard 
due ore e 15 per pistola o cara 
bina ad aria compressa fino a 
tnezvi giornata per ta pistola li 
bara la carabina standard e la 

carabina Ubera 
Le scatole da 50 cartucce ca 

libro 22 costano da un mimmo 
di 2 500 lire per le -short» da 
allenamento, ad un massimo di 
6 000 lire I pallini per le armi 
ad aria compressa costano 
1 800 lire ogni scatola da 200 
colpi 

Chi non possiede un'arma 
propria può averla in noleggio 
dalia sezione del Tsn per 4 000 
lire Pure 4 000 lire costa il no 
leggio di un cannocchiale I ber 
sagli, a seconda del tipo, costa 
no da 20 a 200 lire I uno 

Più costoso il tiro con armi di 
grosso calibro nel quale co 
munque si esercita una percen 

tuale modesta dei soci Anche 
le cartucce di grosso calibro m 
no assai più costose Vanno da 
un minimo di 20 000 lire (acato 
la di SO cartucce) per il calibro 
7 65 ad un massimo di 25 000 
lire per il calibro 357 Magnum 

La voce «arma» ò quella più 
costosa nella pratica del tiro a 
segno in quanto inevitabil 
mente, ti tiratore che frequenta 
con regolarità il poligono prefe 
nsce allenarsi e gareggiare con 
un arma propria ed e spesso 
tentato di comprarne una mi 
ghore 

Diamo a titolo indicativo i 
prezzi base delle armi da tiro 
che si utilizzano normalmente 
nei poligoni una Beretta cai 22 
mod 76 per il tiro con «pistola 
stendardi costa a partire da 
500 000 lire una carabina cai 
22 parte da 900 000 lire un mi 
lione è necessario per una buo 
na carabina ad aria compressa 
una carabina per il «bersaglio 
mobile» con relativo cannoc 
chiale supera 12 milioni dilire 
600/650 000 lire sono necessa 
ne per una «pistola Uberai e al 
meno 850 000 per una automa 
tica 22 short 

Comunque frequentando ì 
poligoni si possono trovare ar 
mi usate in ottime condizioni a 
prezzi molto più accessibili La 
cessione logicamente avviene 
a norma di legge 

Un centro 
illustre 

Vn Uro illustre la confer-
ma del l'abilità di Giuseppe 
Garibaldi II bersaglio è 
quello che 11 generale colpi 
In un'esibizione al Poligo
no di Milano 11 2? marzo 
1862 Va tenuto conto ehe 
Garibaldi sparò da una di
stanza di cento metri con 
un fucile «militare» che na
turalmente non aveva nul
la a che vedere con le sofi
sticate armi usate oggi dai 
tiratori Insomma rocchio 
era proprio buono e la ma
no ferma Come era giusto 
attendersi dal nostro -eroe 
dei due mondi-

Trecentomila tesserati in tutta 
Italia, oltre diecimila iscritti 
alle «sezioni sportive» delle 283 
società - Il problema: liberarsi 
di compiti dello Stato 
ad un mondo Insospettato dove regna la filosofia della riser
vatezza e della concentrazione Individuale, e dove soprattut
to non mancano certo donne e giovani 

A partire dalle discipline per II tiro con pistole e fucili ad 
aria compressa (In genere si comincia da 11 già a 14 anni) 11 
tiro è attività imperniata sulla capacità di autocontrollo, una 
severa palestra dove è indispensabile oltre all'occhio acuto, 
la capacità di mantenere per lunghi periodi una grande cal
ma I poligoni non sono certo luoghi dove ci sia confusione 
anche se si trasformano In luoghi di Incontro per gli appai* 
slonatl, frequentato da gruppi di giovani e famiglie Poi, In 
realtà ognuno è soprattutto in gara con se stesso, nella con
tinua ricerca della perfezione e quindi del -centro», ottenibile 
con lungo esercizio, affinamento della tecnica, esperienza e 
qualche buon consigliere 

I dirigenti dell Ults comunque non sono contenti di come 
stanno andando le cose, vorrebbero poter dare più impulso 
ali attività dell'organizzazione e non bastano 1 successi rag
giunti C'è un enorme problema di Impianti (di fatto solo 11 
Poligono di Milano è dotato di Impianti a livello Internazio
nale e vanta 11 più moderno poligono, per 11 tiro ad aria 
compressa al coperto, d'Europa) e quindi quello di una più 
diffusa attività sul territorio nazionale 

Per quanto riguarda la storia del tiro a segno Italiano la 
data di partenza viene considerata quella del 1862 quando 
dopo una gara disputata a Torino si sviluppò In tutta Italia 
l'attività del poligoni Per quanto riguarda la vera e propria 
attività sportiva non c'è dubbio che l'avvio è legato al 1899 
quando fu fondata la Unione Italiana tiro a segno che oggi ha 
come punto di riferimento l'Impianto della sezione milanese, 
modernissimo e confortevole, dove si svolgono la maggior 
parte delle gare nazionali e molti incontri Internazionali 

Gianni Piva 

La buona mira degli azzurri 

Una lunga storia di ottimi risultati In tutte le specialità 
con una straordinaria crescita delle presenze azzurre sul po
dio In questi ultimi anni, ecco la prova migliore della buona 
mira del tiratori Italiani 

Questi gli ultimi significativi risultati ottenuti nelle varie 
specialità a partire dalle ultime Olimpiadi 

INDIVIDUALI 

I XXIII Olimpiade di Los Angeles 
Medaglia d'argento In C10 Edith Oufler p 391 

I Campionati europei a 10 metri Budapest 
1° posto In PIO Tondo Vincenzo p 585 

SQUADRA 
I Campionati europei a 10 metri Budapest 

2* classificata Italia In PIO Tondo, Montanari e Zambon 
p 1726 

I Incontro Nazioni latine europee, Svizzera e Grecia a Buca
rest 
3* classificata Italia In PL PA 
2* classificata In CST donne 

INDIVIDUALI 
• Campionati europei a Varna (Bulgaria) a metri 10 

2* posto In PIO Tondo Vincenzo 
• Campionati europei con armi a fuoco a Ostjek 

3° posto In CLTOragnarellI Elio 
• Nazioni europee latine, Oncia e Svizzera a Lisbona 

1° posto in PIO Tondo Vincenzo 
2° posto In PA Quarchionl Mauro 
3* posto in PA Bonlnl Giulio 
Donne 
1' posto In CS3P Zanfrà Flavia 
1° posto In CST Zanfrà Flavia 
2° posto In CST Restuccl Giovanna 
2° posto in C10 Bagnara Rita 
3° posto In C10 Gufler Edith 

SQUADRA 
• Campionati europei a 10 metri a Varna 

2* classificata In CIO Juniores Italia 
• Campionati europei armi a fuoco a Asljek 

3* classificata In PS Italia 
• Nazioni latine europee, Grecia e Svizzera a Lisbona 

1- classificata In PA Italia 
2* classificata in PL Italia 
1» classificata in C10 donne Italia 
2* classificata in C10 uomini Italia 

INDIVIDUALI 

• Campionati europei con armi a 10 metri a Helsinki 
1° posto In PIO Juniores Di Donna Roberto 

SQUADRA 
• Campionati europei con armi a 10 metri a Helsinki 

2* classificata in PIO Juniores Italia 

Resiste la passione 
per r«avancarica» 

Dalla pistola automatica alla carabina ad aria compressa 
Le specialità dei tiro a segno so

no complessivamente 18 e di que
ste undici sono olimpiche Per 
ognuna di queste ci sono modalità 
di tiro diverse come diverse sono 
le armi e 11 relativo muniziona
mento Ecco le spedalità più im
portanti _ 

PISTOLA AUTOMATICA — 
L'arma usata per le gare è appun
to, una pistola semiautomatica 
calibro 22 short (5 6 mm) con cari
catore da 5 colpi I bersagli, in nu
mero di cinque e scomparenti so-
no posti alla distanza di 25 metri 
Il bersaglio vero e proprio è rap
presentato da ellssl numerate da 6 
a 10 II cui diametro massimo è di 
750 millimetri In verticale e 450 in 
orizzontate II tiratore nel corso 
della gara spara 80 colpi, in serie 
di 6, m due riprese con tempi di 
comparsa delle sagome sempre 

decrescenti 
Il record di pistola automatica è 

tuttora detenuto da Rolando Co-
mazzetto, del Tsn di Roma che lo 
ha realizzato nel 1977 a Roma con 
S99 punti su 600 L arma usata era 
una IG-Domtno 

L arma usata per la gara può 
avere I Impugnatura anatomica 
Il suo peso non pub superare I 
1260 grammi 

Il tiro con pistola automatica è 
specialità olìmpica 

PISTOLA STANDARD — L ar
ma è una pistola semiautomatica 
in calibro 22 Long Rifle (5 6 mm) 
In genere con caricatore da 5 o da 
10 colpi In gara si inseriscono pe 
rò nel caricatore soltanto 5 car
tucce Per le gare di pistola stan
dard sono ammessi anche i revol
ver dello stesso calibro ma sono 
in disuso perché più lenti Anche 

per la standard H bersaglio è posto 
a 25 metri ma è rappresentato da 
un quadrato di 550 mm di lato Si 
sparano 60 colpi 20 in 4 serie di 5 
colpi In 150 secondi 20 In 4 serie di 
5 colpi In 20 secondi e quindi 20 
colpi In 4 serie di 5 colpi in 10 se
condi ossia nel tempo in cui il 
bersaglio rimane in vista 

li record di pistola standard è di 
586 punti su 600 ed è stato realiz
zato nel 1982 a Torino dal tirato
re di Roma Aldo Andreottl 

Il tiro con la pistola standard 
non è disciplina olimpica mentre 
è disciplina olimpica la -Pistola 
standard signore» 

PISI OLA LIBERA — L'arma è 
una pistola a colpo singolo in cali
bro 22 Long Rifle (5 8 mm) Il ber
saglio è lo stesso usato per la pi
stola standard, è fisso ma è collo
cato a 50 metri SI sparano 60 colpi 
(oltre i tiri di prova) in 150 minuti, 

compreso il tempo necessario per 
ricaricare 1 arma colpo dopo col
po II tiro con la pistola libera è 
disciplina olimpica 

Il miglior punteggio con 581 

funtì su 600 e stato realizzato nel 
980 alle Olimpiadi di Mosca da 

A Melentev II record italiano è 
detenuto dal 1976 da Enzo Conte 
gno di Brindisi che 1 ha realizza
to a Brescia con 572 punti su 600 

PISTOLA AD ARIA COMPRES
SA — E I arma propedeutica so
prattutto per 1 giovani non ancora 
diciottenni Si utilizzano pistole 
caricate con pallini In calibro 4 5 
mm II caricamento è a leva o con 

&lccole bombole di anidride car-
onlca inserite sotto la canna o 

nella culatta dell arma I bersagli 
collocati alla distanza d) 10 metri 
hanno un diametro di 156 milli
metri Il cerchio del 10 ha un dia
metro di soli 12 mm Si sparano a 

braccio teso 60 colpi oltre a quelli 
di prova In 135 minuti 

Il punteggio record è di 590 su 
600 realizzato nel 1982 a Caracas 
da V Turla (Urss) Il miglior tira
tore italiano è stato nel 1981, Vin 
cenzo Tondo con 586 su 600 La 
pistola ad aria compressa è arma 
olimpica 

CARABINA STANDARD — E 
un arma adoperata nelle gare 
olimpiche delle categorie -Signo
re» Il tiro avviene sulla distanza 
di 50 metri e su bersagli di 162 mm 
di diametro, nel quali il 10 ha un 
diametro di 12 4 mm Nel tempo di 
150 minuti si sparano 60 colpi, ol
tre quelli di prova, nelle posizioni 
•a terra» «in piedi», «in ginocchio», 
utilizzando 20 colpi per ogni posi
zione Oppure si sparano 60 colpi 
in 105 minuti dalla sola posizione 
•a terra» 

Il record della carabina stan

dard è detenuto, con 573 punti su 
600 da Flavia Zanfrà di Padova, 
che lo ha realizzato nel 1961 nelle 
tre posizioni 

CARABINA LIBERA — Le gare 
si svolgono con le stesse modalità 
della carabina standard, ma le ar
mi sono dipeso superiore (8 chilo
grammi) Detentore del record di 
carabina libera 60 colpi -a terra» è 
EIloGnagnarelll con 600 punti su 
600 La carabina Ubera è arma 
olimpica 

CARABINA ARIA COMPRESSA 
— Vale lo stesso discorso fatto per 
la pistola ad aria compressa. La 
disianza del bersaglio rimane di 
10 metri, ma l bersagli hanno un 
diametro di 46 mm, con il 10 che è 
largo 1 solo mm 

594 su 600 il record mondiale, 
realizzato da R Westerlund (Fin
landia) nel 1985 La carabina ad 
aria compressa è arma olimpica. 

I La legge e lo sport 

La polemica attorno al terzo straniero e stata vivacissima 
• traiti aspra I [autori dell -Importazione- si sono appellati 
Illa Cee, rivendicando la "Ubera circolazione della mano d o-
nerai In effetti esiste una direttiva comunitaria In questo 
senso, anche se — per quanto concerne 1 .lavoratori, del 
calcio non é ancora stata recepita (per legge) nel nostro ordi
namento Interno E anche se sembra piuttosto anomalo par
lare di «mano d opera- come se si tra ttasse di edili odi mina
tori nel caso di strapagati professionisti 1 quali vengono 
richiesti direttamente nominalmente dalle società fé per 1 
quali si sborsa valuta pregiata) e non certo In base alle Uste di 
collocamento Un appiglio comunque esiste La legge 91 
Intatti qualifica 1 atleta professionista come .lavoratore di 
pendente» Lart ! definisce sportivi professionisti «GII atleti 
gli allenatori, I direttori tecnico sportivi ed 1 preparatori atle

tici che esercitano 1 attività sportiva a titolo oneroso con 
carattere di continuità nell ambito delle discipline regola
mentate dal Coni • L art 3 definisce a sua volta la .presta
zione sportiva, dell atleta stabilendo che essa .costituisce 
oggetto di contratto di lavoro subordinato, regolata dalle 
norme della legge La stessa 91 prevede tre eccezioni sono 1 
casi In cui la prestazione sportiva dell atleta diventa -oggetto 
di contratto di lavoro autonomo. 

1) quando 1 attività sia svolta nell ambito di una singola 
manifestazione sportl\a odi più manifestazioni tra loro col 
legate in un breve periodo di tempo 

2) quando l atleta non sia contrattualmente vincolato per 
ciò che riguarda la frequenza a sedute di preparazione o 
allenamento 

3) quando la prestazione oggetto del contratto pur avendo 

Professionisti 
del calcio: 
verso una 
riforma 

della 
«legge 91»? 

carattere continuativo, non superi otto ore settimanali oppu
re cinque giorni ogni mese ovvero trenta giorni ogni anno. 

Secondo molti — e tra questi slamo noi — ta norma, a 
distanza di cinque anni dal! entrata In vigore della 91, sareb
be da rivedere proprio per quella parte che distingue 11 lavo
ro «subordinato* da quello «autonomo» Uno del sette saggi di 
cui si è circondato Franco Carraro — Gino Giugni, senatore 
ed esperto di problemi del lavoro — starebbe appunto stu
diando una riforma in tal senso La soluzione sarebbe quella 
di considerare 1 atleta professionista (I calciatori soprattutto) 
«lavoratore autonomo» Per fare questo occorre una leggina 
che modifichi l art 3 della 91 Se fosse approvata è del tutto 
evidente che li problema del terzo (e quarto e quinto ) stra
niero si porrebbe In modo completamente diverso perché la 
*llbera circolazione» nella Cee è prevista solo per t la voratori 

Nella grande famiglia del 
tiratori un posticino è occu
pato dagli appassionati per 
le armi ad avancarlca una 
sorta di club che riunisce 1 
collezionisti di armi antiche 
originali oppure imitazioni 
Se l'evoluzione dell'Industria 
delle armi ha da tempo rele
gato questi vecchi strumenti 
(purtroppo pensati e costrui
ti soprattutto per uccidere) 
alle vetrine degli antiquari 
In realtà l'uso di queste armi 
non è mai cessato completa
mente comunque è negli an
ni 20 che è nata una regolare 
attività di tiro al bers <glio 
con questi particolari, pitto
reschi e affascinanti stru
menti Il primo gruppo orga
nizzato di tiratori ad avanca
rlca fu fondato negli Usa do
ve oggi si contano 50 000 so
ci 

In Europa 11 Uro ad avan
carlca si diffonde nel secon
do dopoguerra partendo 

dall'Inghilterra ed oggi esi
stono organizzazioni a ca
rattere nazionale In dodici 
paesi tra cui l'Italia 

Il tiro ad avancarlca si ef
fettua usando armi antiche 
da fuoco o loro repliche di 
costruzione attuale riprodot
te con la massima fedeltà. Le 
varie armi sono suddivise In 
specialità a seconda dei si
stema di accensione, delle 
caratteristiche della canna e 
di altre particolarità e ven
gono organizzate gare a li
vello nazionale, con un rego
lare Campionato Italiano 
nonché un Campionato del 
mondo con cadenza bienna
le Il record mondiale di tiro 
con pistola ad avancarlca e 
stato realizzato a Versailles 
net 1983 da Massimo Marti
nelli con 98 punti su 100 

Pagina a cura di 
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subordinati Certo sorgerebbero altri problemi (sul quali na
turalmente si dovrebbe ascoltare l'Associazione calcia tori> 
Quello del fisco, per esemplo Per un lavoratore dipendente, 
le società pagano al fisco anche più del 50% della retribuzio
ne .lorda per un 'autonomo» la percentuale è del 18%. ti resto 
a carico del giocatore Altre questioni l'assistenza e la previ
denza In Belgio, Olanda e Danimarca gli atleti professionisti 
sono già comunuqe considerati lavoratori autonomi 

Mettendo mano alla revisione della 91 si potrebbero af
frontare altri tre problemi lo status degli istruttori, che spes
so non sono né carne né pesce (dilettanti? professionisti?), lo 
status efeii atleta dilettante e la famosa questione del lucro o 
meno per una spa 'speciale» com è un club di calcio (attual
mente gli utili debbono essere reinvestiti nella società,). 

Nedo Cantiti 


